
L. 30-12-2010 n. 240 Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e 

reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario. 

Art. 6.  Stato giuridico dei professori e dei ricercatori di ruolo 

Comma 14.  I professori e i ricercatori sono tenuti a presentare una relazione triennale sul complesso delle 

attività didattiche, di ricerca e gestionali svolte, unitamente alla richiesta di attribuzione dello scatto 

stipendiale di cui agli articoli 36 e 38 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 

fermo restando quanto previsto in materia dal decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. La valutazione del complessivo impegno didattico, di 

ricerca e gestionale ai fini dell'attribuzione degli scatti triennali di cui all'articolo 8 è di competenza delle 

singole università secondo quanto stabilito nei regolamenti di ateneo. In caso di valutazione negativa, la 

richiesta di attribuzione dello scatto può essere reiterata dopo che sia trascorso almeno un anno 

accademico. Nell'ipotesi di mancata attribuzione dello scatto, la somma corrispondente è conferita al 

Fondo di ateneo per la premialità dei professori e dei ricercatori di cui all'articolo 9. 

Art. 8.  Revisione del trattamento economico dei professori e dei ricercatori universitari 

 Comma 1.  Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Governo, tenendo conto 

anche delle disposizioni recate in materia dal decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, adotta un regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 2, 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, per la revisione della disciplina del trattamento economico dei 

professori e dei ricercatori universitari già in servizio e di quelli vincitori di concorsi indetti fino alla data di 

entrata in vigore della presente legge, come determinato dagli articoli 36, 38 e 39 del decreto del 

Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, secondo le seguenti norme regolatrici: 

a)  trasformazione della progressione biennale per classi e scatti di stipendio in progressione triennale;  

b)  invarianza complessiva della progressione;  

c)  decorrenza della trasformazione dal primo scatto successivo a quello in corso alla data di entrata in 

vigore della presente legge. 


